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H Toro ipoteca 

(1-1) 
Il Torino Ieri ha messo una grossa Ipoteca sulla Cop-

, pa Italia pareggiando all'Olimpico con la Roma il primo 
incontro di finale. Dopo un gran primo tempo dei glal-
lorosai e una rete di Ancelotti; 1 granata hanno giocato 
una ripresa volitiva raggiungendo il pareggio con un 
tiro di Pulici deviato da Santarini nella proprie rete. 
Poiché i gol in trasferta valgono doppio ai piemontesi 
basterà ora pareggiare per 0-0 il «ritorno» a Torino (si 
giocherà mercoledì) per far proprio l'ambito trofeo. 

i.'-;r'. ;v,:,V----- • ' ' • • . ' • NELLO SPORT 

Muoiono a LeMans 
pilota e funzionario 

Due incidenti mortali hanno funestato la 24 ore auto* 
mobhlstica di Le Mans, poco dopo l'nlzio della corsa. 
Il pilota francese Jean-Louis Lafosse è morto durante il, 

• trasporto in ospedale, dopo essersi schiantato con la sua 
Rondèau all'inizio del lungo rettilineo di Mulsanne. 

Sul medesimo rettilineo un funzionario di gara è sta
to ucciso da una Peugeot WM, che a oltre 300 Km/h 
lo ha travolto insieme ad un collega, il quale ha ripor
tato gravi ferite alle gambe. La corsa è guidata dalla 
Porsche 936 di Icks e Bell. . ,•• . 

Il coraggio e l'abnegazione non sono bastati a salvare il piccolo Alfredo 

M B BWO IH Pff H TUTTI 
Tutta l'Italia sconvolta di fronte agli ultimi, vani tentativi di soccorso - Per 
due volte raggiunto il bimbo ma non si è riusciti a strapparlo al fango 

ROMA — Non ce l'hanno 
fatta. Ed era troppo chie-. 
dere ancora ad Alfredo di 
resistere. L'ha fatto per ses
santa lunghe, drammatiche. 
ore. Alle tre di notte di sa
bato ha perso i sensi per 
l'ultima volta. Quando il ti
more che la tragedia si fos
se consumata è diventata 
certezza, il dolore è stato 
di tutti, qui vicino al pozzo. 
e in milioni di case. E que-. 
sto che scriviamo è il diario ~ 
della sua disperata voglia di 
vivere, del suo coraggio e : 
della sua fine e degli ultimi 
disperati tentativi di. sai- • 
vario. •. 

Alle 21 di venerdì, a Ver-
micino, c'è un acuto profu- . 
mo di tiglio in questa estre-..'; 
ma periferia romana. Leno-.-. 
tizie si accavallano. Per tut
to il pomeriggio sembrava 
che fosse questione di ore, 
poi la salvezza. Adesso, in
vece, si fanno i conti con 
una realtà tremenda: Alfre- . 
do, forse per le vibrazioni 
della grande pala meccani
ca è precipitato ancor di più 
nello strettissimo budello. Si 
trova a 62 metri di profon
dità. Sta ancora bene. Par
ia, ma ha paura, piange, 
urla. ', , 

Si vivono momenti di gran
de incertezza. La confusio
ne è grande. Lo spiagzo do
ve si trova il pozzo artesia
no è preso d'assalto, cosi 
come tutti i campi circostan
ti. Reporter e cronisti di 

; tutto il mondo sono qui: va-

M. Giovanna Maglie 
Mauro Montali 

(Segue in penul t ima) ROMA — Sotto choc • ferito. Angelo Lichari, trasportato a braccia dopo II suo tentativo 

Un poeta antico, grande e plebeo, si congedava 
da una bambina morta affidandola alla terra: « Non 
esserle pesante, terra. Lei - ti ha pesato così poco ». 
Nemmeno questa sillabazione dello strazio, questa 

cantilena del lutto è consentita a chi piange la mor
te di Alfredo. La tragedia di un bambino che scivola 
irrevocabilmente nella pancia nera e melmosa della 
terra ha sopraffatto un popolo intero con la atroce 
concretezza simbolica dei suoi segni. La tèrra non 
ha pietà. La pietà non ha altro nutrimento, altro 
orizzonte che nella storia degli uomini. Poverissima 
di insegnamenti, ingombra di miserie, di orrori e 
di oblio, la storia è tuttavia lo spazio di tutte le 
nostre comuni speranze, del nostro essere uomini 
• saperlo. . ; 

In tutte le case d'Italia ha tremato per tutta la 
notte, contro il fioco bagliore della televisione, una 
sola speranza di tutti. Forse solo chi perde un fi
glio bambino sa che in ogni bambino che muore, 
muore suo figlio. Crediamo che milioni di italiani 
lo abbiano saputo, per una notte. Alfredo era tuo 
figlio, era il mio. Continueremo a campare, a lavo
rare, a ridere, a litigare per nulla, a leggere, a rac
contarci storielle. Ma la dignità della < persona in
clude in ogni attimo l'inesplicabile sapere che al 
mondo muoiono i bambini, i nostri figli bambini. 
Che, dunque, c'è qualcosa da fare. Che scavare in 
un nìodó o in un altro non è la stessa cosa. Che 
l'attenzione, la gentilezza e il coraggio hanno, dun
que, un senso. 

Non ti dimenticheremo, piccolo. E non sarà più 
triste, spenta e rassegnata la vita di chi si ricor
derà di te. Sarà più umana. • 

Berlinguer conferma l'obiettivo dell'alternativa e giudica l'incarico a Spadolini 

Se al primo fatto nuovo altri 
il PCI, dall'opposizione, ne terrà 

I discorsi a Messina e Palermo - Avevamo visto giusto quando, dopo la P2, avevamo definito non più accettabile qual
siasi governo a direzione de • Primo compito è risanare lo Stato liberandolo dalle degenerazioni di regime della DC 

. 

La sentenza (50 cartelle) consegnata a Forlani 

I tre saggi dicono: 
sciogliete la P2 

è una setta segreta j 
ROMA — Ecco la sentenza dei e tra seggi * Incaricali un mese fa da Forlani di Inda- j 
gare sullo. Loggia di Lieto Golii: <La PI i uno associazione obiettivamente segreto, e j 
donquo in contrasto con l'articolo 11 della Co stitiizionc Dove ossero sciolta. Sandulli, Cri- | 
pafulli e Levi Sandri, i tre € super-inquirenti», hanno consegnato ieri sera a Forlani ! 
una relazione di 50 cartelle che contiene tutti gli argomenti ed i dati di fatto che dimo
strano la loro tesi. E propone anche alcune soluzioni: intervenga in primo luogo il governo. 
. e poi intervenga il Parlamento 

- Dal nostro Inviato -
PALERMO — Una crisi dif
ficile in un momento dram
matico per il paese, e solo 
giovedì si è avuto quel" primo 
fatto nuovo — l'incarico af
fidato ad un non democristia
no — che i comunisti aveva
no sollecitato subito con ener
gia e con insistenza come ne
cessario e possibile e che solo 
l'ostinata protervia della DC 
ha fatto rinviare per due set
timane che sono state pura 
perdita di tempo per il Paese. 
* Il compagno Enrico Berlin
guer ha posto al centro dei 
suoi discorsi — due piazze 
gremite e percorse da entu
siasmo, venerdì sera a Mes
sina, ieri a Palermo — la 
questione della crisi gover
nativa. come è naturale, e 
ha quindi toccato alcuni dei 

temi più pressanti di questa 
vigilia elettorale siciliana. 

La crisi si era aperta il 
28 maggio, ma solo il 10 di 
giugno si è avuto il fatto 
nuovo dell'incarico - ad una 
personalità non democristia
na che solo noi comunisti. 
ha sottolineato il segretario 
del PCI. avevamo chiesto con 
forza fin dall'inizio della cri
si. perchè io giudicavamo un 
fatto indispensabile e urgehv1 

te per il Paese e per la ere- ì 
dibUità stessa delle istituzioni, j 

Ma prima di giudicare que-. ; 
sta novità noi torniamo a de
nunciare la condótta della DC 
che — senza'alcuna opposi
zione da parte degli altri par
titi del governo dimissiona
rio — si è assurdamente osti
nata per ben 16 giorni nel 
tentativo di ridare vita, e con 
lo ateseo presidente del Con

siglio. a un governo sostan
zialmente uguale a quello che 
era stato costretto a dimet
tersi. - . • 

La vera • propria'assur
dità — come'subito-dicem
mo — stava nel fatto che 
l'incarico venisse affidato al-
l'on. Forlani. ruono • meno 
indicato in questo momento 
a guidare fl governo del Pae
se. Infatti, come è noto, la 
crisi si è aperta per la sco
perta di tutta la sporca fac
cenda P2. E proprio Forlani. 
a quel proposito, era venuto 
meno ai più elementari do
veri del suo ufficio. 

Berlinguer ricorda: Forlani 
tiene nel cassetto per due 
mesi fl dossier sulla P2 in
viatogli dai magistrati e non 

: u.b. 
* 

(Segue in penultima) 

Spadolini 
vuole varare 
il governo in 
pochi giorni 

ROMA — A metà settimana 
Giovanni Spadolini dirà se è 
in grado di farcela. Edi vuo
le • sciogliere la riserva en
tro qualche giorno, senza pro
cedere ad altri giri di con
sultazioni con i partiti (do
mini vedrà però i sindacati) 
e riducendo all'osso il tìpico 
cerimoniale delle cri*i di go
verno. 

Per poter dire a Pertini 
"che * in grado di costituire 
fl governo, il presidente inca-

C.f. 
(Segue in penultima) 

Cavallari 
proposto 

alla direzione 
del « Corriere » 
MILANO - Giuseppe Branca. 
ex presidente della Corte co
stituzionale. è il garante del
la Rizzoli Editore. Alberto Ca
vallari, corrispondente da Pa
rigi. è stato da lui proposto 
come nuovo direttore del Cor
riere. Questa la comunicazio
ne ufficiale data ieri sera. 
poco dopo le 19, dai dirigenti 
de! gruppo editoriale al Comi
tato di redazione del Corriere 

i dello Sera. Il direttore genera-
' le della Rizzoli, Bruno Tassan 

Bianca Mazzoni 

per dare attuazione con leggi 
adeguate alle disposizioni del
l'art. 18 della Carta Costitu
zionale. La relazione è stata 
trasmessa al presidente della 
Repubblica Pertini. a Fanfani 
e a Nilde Jotti; domani sarà 
resa pubblica. 

Ieri sera Forlani ha chiesto 
un incontro al Presidente in
caricato Spadolini e lo ha in
formato sulla sentenza dei 
saggi; più tardi — informa 
un breve comunicato di Pa
lazzo Chigi — e ha dato di
sposizione alle singole ammi
nistrazioni dello Stato affin
ché siano avviati gli oppor
tuni procedimenti preliminari 
volti ad accertare la fonda
tezza dell'appartenenza di 
pubblici dipendenti alla Log
gia P2 » . • • ' • • • 

Spadolini, Incontrando 1 gior
nalisti subito dopo l'incontro 
con Forlani, • ha confermato 

(Segue in penultima) I (Segut in penultima) 

Oggi i francesi vanno alle urne 
Mitterrand cerca la maggioranza 

Od nostro corHspondtnta 
PARIGI — La Francia vota 
oggi una secónda volta dopo 
la scelta dì Mitterrand a pre
sidente: dopo' la vittoria del 
10 maggio, la sinistra affron
ta la prova delle elezioni po
litiche. Oggi fl primo turno. 
domenica prossima- Il ballot
taggio tra I candidati rima
sti in lizza per i 491 seggi 
dell'Assemblea nazionale. So
lo il 21 giugno ai saprà dun
que se nel nuovo Parlamento 
Mitterrand avrà una maggio
ranza che gli consenta di at
tuare il sui proprammà. E* 
(jicllo che tutta la sinistra i 

d'accordo chiede al 37 milioni 
di elettori, tenendo un discor
so in cui implicazioni politi
che e meccanismo istituzio
nale si intrecciano stretta
mente. 

La Quinta Repubblica volu
ta da De GauUe presuppone 
una omogeneità tra maggio
ranza presidenziale • maggio
ranza parlamentare per fun
zionare. In caso contrario, fl 
blocco sarebbe inevitabile • 
la crisi politica che ne deri-

. verebbe, con» ammonisce og
gi lo stesso Mitterrand, sa
rebbe e estremameli** stria». 
Infatti, solo te la sinistra tari 
maggioritaria la Parlamento 

(dopo aver canquistato l'Eli
seo) potrà funzionar* fl regi* 
me aemiprcsideariak che da 
più di 33 anni viga in Fran
cia. Sequestrate dalla destra 
per quasi un quarto di senato, 
le istituzioni squillane affron
tano ora la « prova d*Q* ce
rila», poiché, come giusta
mente dice Duverger. fl voto 
di oggi e di domenica potreb
be dimostrar* che cesa* non 
sono proprietà •sciasti» del
la destra» • e ammetto** I* 
alterno***»'. * 

'franco Fabiani 
(Segua in penultima) 

77 voto del 21 giugno 
> - <", '. !-. 

e 
Provate a pensare che co

sa sarebbe l'Italia, in questa 
tempesta che investe il mo
do di governare della De
mocrazia Cristiana e dèlie 
elassi dominanti, quale ge
nerale sconforto e sfiducia 
avrebbe ormai afferrato gli 
animi, senza un'opposizione 
com'è quella comunista e se 
uh modo di governare nuo
vo, diverso, non avesse già 
dato prova di sé, in molte 
città e regioni italiane. Non 
parlo solo dei fatti. C'è in
dubbiamente' un bilancio 
ricco ' di realizzazioni, di 
scuole, servizi, nuovi stru
menti urbanistici, iniziative 
culturali. Ma c'è, di più, un 
bilàncio morale, che riguar
da la disposizione della gen
te a giudicare l'andamento 
della vita e degli affari pub
blici, a riconoscersi nella 
loro condotta. Legittimazio
ne, si dice oggi con una pa
rola che vuole essere neu
trale, denotando un consen
so a qualsiasi potere. Ma il 
consenso che circonda le 
amministrazioni di sinistra 
è diverso da una manipola
zione e più che un passivo 
indice di gradimento. E' il 
riconoscimento di un'azione 
ohe è.stata compiuta assie
me, dagli amministratori • 
dagli amministrati, e che sta 
apanando via a livello lo-
é*le ia carrnzione e l'ineffi
cienza, rendendo l'aria più 
respirabile. : . - - • . . 
'-• Ce n'è bisogno anche al 
vèrtici dalla società e dello 
stato. Anzi, te rimanessimo 
ad una conferma dei suc
cessi del 1978, e sarebbe na
turalmente un risultato po
sitivo, si presenterebbe il 
pericolo di una mancanza di 
spazio, di risorse, di leve 
operative per continuare a 
cambiare. Con questo non 
voglio dire che il lavoro del
le nostre amministrazioni sia 
solo una prova per compiti 
ulteriori: ha un valore in sé, 
per il grande impegno co
struttivo. per rinterruzione 
del saccheggio a cui le città 
erano esposte, e come tale 
sarà giudicato dagli eletto
ri, sicché nel voto peseran
no valutazioni di merito cir
costanziate e specifiche, e da 
queste valutazioni le nostre 
liste trarranno un sicuro 
vantaggio. 

Ma il paese, e la Sicilia e 
le città, hanno bisogno dì' 
una svolta più radicale, sìa 
nel senso del risanamento, 
la cui necessità mai è stata 
dal primo dopoguerra più 
acuta, sia della guida poli
tica ed economica. Nessuna 
amministrazione locale, fos
se pure la migliore, riuscirà 
a soddisfare nei futuro le 
esigenze popolari sènza una 
riforma dello Stato, un rad
drizzamento dello sviluppo 
ed una ricostituzione su 
basi sane della finanza pub
blica. Tanto meno questo 
sarà possibile nel Mezzogior
no, dove sono straordinaria
mente gravi 1* conseguenze 
del malgoverno . del paese. 
In nessuna città, né a Bolo
gna, né a Roma, una que
stione come quella dei gio
vani. con tutto ciò che com
porta sul piano materiale e 
ideale, sarà risolta local
mente1. Il crederlo può es
sere solo l'effetto di un'ot
tica ristretta, municipale, 
ohe dì tanto in tanto ritor
na, anche in forme estremi
ste, e porta con sé, oltretut
to. l'ignoranza o l'insuffi
ciente considerazione delle 
colpe di coloro che hanno 
diretto il paese, « in prima 
luogo della DC. 

% Un effetto benefico del 
nuovo modo di governare le 
città è state la rinuncia alla 
rassegnazione. Si può cam
biare, st p*o rispettare il de
naro pubblico, evitare di 
sprecarlo, al contrario sì 
può apenderlo bene, spez
zando i ricatti delle camor
re e l'inerzia che spesso af
fligge le aranrinistnadoni 
democristiane per il gioco 
paralizzante delle opposte 
consorter!\ Si possono ave
re concorsi onesti, senni so
stegni indebiti, indire ap
palti non truccati. Possibile 
che • i compagni • socialisti 

Ramato Zanghcrl 
(Segue in penultima) 

Sono otto milioni (circa II 20 par canto dell'Intero eerpe 
elettorale) I cittadini italiani che domenica e lunedi prossimi 
si recheranno alle urne in varie zone d'Italia. Vi vota a Roma 
per II Campidoglio e per la Provincia; sii vota per II Co
mune a Genova, a Bari, ad Ascoli Piceno; per ti Comune e 
per la Provincia st vota anche a Foggia; una novantina di 
centri superiori ai cinquemila abitanti, sparsi in vari» re
gioni, sono anch'essi interessati alla consultazione municipale. 
Vota poi l'Intera Sicilia per il rinnovo dell'Assemblea regionale. 

Una consultazione parziale ma Importantissima, dunque. 
I comunisti sono ovunque impegnati in un grande dialogo 
di massa con i cittadini e gli elettori perchè prevalga o si 
confermi, attraverso II voto, la linea del buongoverno, del
l'onestà, dell'efficienza. A Roma, a Genova e In molte altra 
località si tratta di difendere le conquiste realizzate in questo 
quinquennio dalle giunte di sinistra. A Roma un centinaio 
di uomini di cultura ha lanciato un vibrante appello per* 
che non si interrompa l'azione di risanamento e di rlnovamento 
avviata dalla giunta democratica. A PAGINA 4 

Un grande obiettivo 
17 miliardi per la 
stampa comunista 

La sottoscrizione per la 
«lampa comunista ii apre 
quest'anno in un momento 
particolarmente - acuto del-

- la vita nazionale. Un-eos-
seguirsi di scandali e rive* 
Iasioni, la torbida vicenda-
della P2, confermano nel 
modo più oggettive e cla
moroso i guasti prodotti dal 
sistema di potere demoeri-
stiano nella vita pubblica, 
nei metodi di governo • 
negli apparati dello Stato. 

-•L'incapacità , della DC '.a 
governare correttamente e 
con la necessaria efficienza. 
apre la strada a manovre 
torbide, ai formarsi di po
teri occulti, a nuovi peri
coli di aggravamento della 
crisi economica e sociale. 

Il Partito Comunista Ita
liano è il solo grande par
tito a non essere toccato 
dall'onda limacciosa delle 
corruzioni, dei ricatti, del
le tangenti. Il rigore mo
rale, la correttezza ammi-

. nistrativa e polìtica dei co
munisti, la loro lotta in
transigente contro ogni fe
nomeno di malcoetume. 
rappresentano per tutto il 
Paese la principale garan
zìa di risanamento e di rin
novamento. 

La forza e la politica del 
- comunisti sono oggi più che 
" mai ' determinanti ai fini 
della difesa della democra
zia e del progresso delta 

. società italiana. La gran
de vittoria popolare netya 
battaglia snî referendnm per 
la disciplina dell'aborto ne 
è una conferma evidente; 
cosi come l'iniziativa e la 
totta per la moralizzazione 
della vita pubblica. -

Per imporre ana svolta. 

/per accelerare 1 tempi di 
'•", una alternativa democrati

ca, l'autofinanziamento del 
\ •. PCI assume oggi un'ini-
V-; portanza 'ancor ; più ! gran

de che in passato. Ogni 
cittadino sa come il Parti-

" to Comunista si finanzia 
con il contributo volontà
rio degli iscritti e dei «im-

': patizzanti, sa come le orga
nizzazioni comuniste spen
dono i propri soldi fino al
l'ultima lira, può prendere 

; direttamente visione dei bi
lanci del Partito da quelli 

,- delle Sezioni a quello na
zionale. • ,. . . 

La sottoscrisione per la 
> stampa ' comunista assume 

-dunque quest'anno un si
gnificato straordinario: se» 
«legno de l'Uniti, di Rina-

uscita, di una informazione 
.... democratica,'realmente non 

sottoposta a interessi estra
nei e inconfessabili; prote
sta contro un sistema di 

/' potere corrotto e corrotto-
re; adesione ad una politi
ca di • moralizzazione, di 
cambiamento, di alternativa 
democratica. -'•••• 

La Segreteria del PCI, 
chiama ratte le organizsa-

' rioni del Partito, tutti 1 mi
litanti ad affrontare la cam
pagna di sottoscrizione per 

. > la stampa con un impegno 
adesuato alla importanza 
dell'obiettivo di 17 miliar
di da raggiungere entra 11 
25 ottobre, come una gran
de hattazlia politica, eeea-

. «ione ' di discussione, di 
chiarificazione, di confron
to. di contatto capillare 

.: con i cittadini nelle fab-
,.-. briche. negli affici, nelle 

case. 
. La Segreterìa del PCI 

Ma dov'è Sei va? 
ROMA •— Ma dov'è finito Gustato Selva? Dove s'è cacciato • 
direttore del GR-2 sospeso dal Consiglio d'amministrazione del
la RAI-TV insieme al suo collega Franco Colombo del TG-1 al
l'indomani della scoperta che U suo nome era neWarchivio se
greto della ¥2, codice E 19 78. tessero *. 1.81*. cinquantamila 
Ure di quote da versare al poco venerabile maestro Lido GeOi? 

Ce chi pensava fosse in tweanzo, chi ritirato in campagna 
come un Cincinnato, Comunque sembrava introvàbSe persino 
al magistrato romano che vuole saperne di piò suda sua iscri
zione cera o presunta alla loggia segreta. E invece E 19 71, 
pardo* Gustavo Selva, non s'è mai mosso da Roma * »eo*cn* 
dal suo posto di lavorp. Lo testimoniano non più solo 1* enei 
di corridoio ma — nero su bianco — la stupita testimomianm 
di un giornalista del Corriere, e. pia ancora, l'insolente gaffi* 
cienza con cuù da vero e proprio direttore. Selva ha spigata 
in un'intervista U perché e il percome l'informazione radiotele
visiva ha seguito con tanto spiegamento di mezzi latroe* dram
ma di Alfredo Rampi. 

II giornalista del quotidiano milanese fa dunque la waa ev 
eWerta con un po' di telefonate a via Teulada e in via del 
Babuino. e quando chiama U GR-2 scopre come H cc'è ancora 
Gustavo Selva, che credevamo a riposo ». E che invece spiega 
con sussiego che gti e sono arrivate centinaia di telefonate», 
e che e bisogna risponder* all'ansia della gente, infornarla, 
darle fl maggior numero di dettagli possibili ». 

Insomma, tetta la sua firma al giornale-radio, tutto è H-
mosto come prima. Lui sta sempre IL al GR-2; organizza, coor
dina, comanda con la copertura del vicedirettore Paolo OTJÌ-
sa. ufficialmente il reggente. 

Ma siamo davvero al punto che ai vertici détta RAI-TV 
è consentito qyalsnotie arbitrio, a dispetto della volontà chia-

g».p. 


